
      

CREDIVENETO: PRIME ANTICIPAZIONI SUI RISULTATI 2009  

I dati preliminari sul conto economico della banca di Montagnana. 

 

Montagnana (Padova), 14 aprile 2010 – Margini di intermediazione sostanzialmente 

invariati, pari a 43 milioni di euro.  Patrimonio di vigilanza pari a 147 milioni di euro, in 

aumento di oltre il 6% rispetto al 2008. Questi i dati chiave resi noti da Crediveneto, la 

banca di credito cooperativo con sede a Montagnana che ha formalizzato oggi le 

anticipazioni sui risultati del bilancio 2009.  

 

Più in dettaglio, il 2009 ha visto un risultato netto della gestione finanziaria di 34 

milioni di euro (-11,4% sul 2008), mentre i costi operativi, equivalenti a 27 milioni di 

euro, hanno evidenziato un incremento contenuto (+4,8% sull’anno precedente). 

L’utile al lordo delle imposte, pari a 6,3 milioni di euro (- 49,7% sul 2008), dimostra 

quanto il ciclo economico negativo abbia influenzato il risultato economico.  Di pari 

entità il decremento dell’utile di esercizio, pari a 4,8 milioni di euro (- 50,8% sull’anno 

precedente).  

Quanto ai requisiti prudenziali di vigilanza, il patrimonio cresce del 6,3% per un valore 

assoluto pari a 146,8 milioni di euro. Crescono anche il coefficiente di capitale 

complessivo (total capital ratio) e il rapporto tra patrimonio di vigilanza di base e 

totale delle attività di rischio ponderate, che si attestano al 12,57% (12,19% nel 2008). 

 

Nel commentare i dati, il presidente di Crediveneto Alessandro Belluzzo ha affermato: 

“La crisi economica che stiamo attraversando ha enfatizzato il differente modello  di 

far banca del credito cooperativo: essere intermediario della fiducia dei soci e delle 

comunità e operare per lo sviluppo del benessere collettivo, assicurando un servizio 

conveniente e personalizzato per il socio e il cliente e favorendone la partecipazione e 

la coesione”. In sostanza, ha aggiunto Belluzzo, Crediveneto “ha saputo svolgere in un 

momento di grave crisi un rilevante ruolo di sostegno all’economia locale  grazie a un 

modello costruito sul rapporto con la clientela e sul radicamento territoriale. In questi 

momenti diventa evidente per tutti - soci, clienti e comunità locale - la portata e la 

valenza della nostra attività di ‘Banca di Relazione’, in grado di comprendere e 

affrontare più di altri le reali problematiche  di famiglie e imprese”.  

 

Nata nel 2001 dalla fusione tra la banca Montagnanese Scaligera e la Banca di Credito 

Cooperativo di Roveredo di Guà, Crediveneto conta oggi oltre 230 dipendenti e 30 filiali, 

dislocate su un territorio di oltre 70 comuni delle province di Padova, Verona, Vicenza e 

Mantova.  

Con una base soci pari a più di ottomila unità, Crediveneto figura al vertice delle banche di 

credito cooperativo della regione Veneto ed è punto di riferimento per l'economia locale. 

 

Per ulteriori informazioni: 

Giancarlo Pasini, Crediveneto – tel.: 0429 806136, e-mail: gpasini@crediveneto.it 

Claudia Galeotti, Edelman – tel.: 02 63116273, e-mail: claudia.galeotti@edelman.com 


